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All'Assessore alla Qualità dell'Ambiente
della Regione Puglia
DOMENICO SANTORSOLA

All'Assessore ai Trasporti e Lavori
Pubblici della Regione Puglia
(delega Risorse idriche e tutela acque,
Difesa del suolo e rischio sismico)
GIOVANNI GIANNINI

Al Presidente della
V Commissione Consiliare Permanente
FILIPPO CARACCIOLO

Al Presidente del
Consiglio regionale
della Regione Puglia
MARIO LOIZZO

Al Presidente della
Giunta Regionale
della Regione Puglia
MICHELE EMILIANO

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta in merito alle iniziative che la Regione Puglia intende assumere circa lo scarico di acque reflue del depuratore consortile di Carovigno all'interno dell'Area Marina Protetta di Torre Guaceto.

Premesso che

· il decreto ministeriale del 4 dicembre 1991 del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della marina mercantile, ha istituito la riserva naturale marina dominata «Torre Guaceto»

· il Ministero dell'ambiente, con decreto ministeriale del 4 febbraio 2000 ha istituito la riserva naturale dello Stato di Torre Guaceto nella quale sfocia il «Canale Reale»;
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Torre Guaceto è stata dichiarata zona umida d'interesse internazionale in base alla Convenzione «Ramsar», risulta area SIC (SIC-IT9140005) e ZPS (ZPS-IT9140008) ai sensi della direttiva 92/43/CEE «Habitat».

· il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 «Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche» pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 248 del 23 ottobre 1997 — suppl. ordinario n. 219, disciplina le procedure per l'adozione delle misure previste dalla direttiva 92/43/CEE «Habitat» relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, ai fini della salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali elencati nell'allegato A e delle specie della flora e della fauna indicate agli allegati B, D ed E;
· il comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 sancisce che: «Per i progetti assoggettati a procedura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996, e successive modificazioni ed integrazioni, che interessano proposti siti di importanza comunitaria, siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione, come definiti dal presente regolamento, la valutazione di incidenza è ricompresa nell'ambito della predetta procedura che, in tal caso, considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle specie per i quali detti siti e zone sono stati individuati. A tale fine lo studio di impatto ambientale predisposto dal proponente deve contenere gli elementi relativi alla compatibilità del progetto con le finalità conservative previste dal presente regolamento, facendo riferimento agli indirizzi di cui all'allegato G.»;

· il comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 sancisce che: «La valutazione di incidenza di piani o di interventi che interessano proposti siti di importanza comunitaria, siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione ricadenti, interamente o parzialmente, in un'area naturale protetta nazionale, come definita dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, è effettuata sentito l'ente di gestione dell'area stessa»;

· la valenza naturalistica di Torre Guaceto è stata riconosciuta dal RAC/SPA, organismo individuato dai Paesi firmatari della Convenzione di Barcellona per la protezione del Mediterraneo, che ha inserito l'area marina protetta all'interno della lista ASPIM (Aree Specialmente Protette di Importanza Mediterranea), che raccoglie gli hot spot per la biodiversità nel Mar Mediterraneo;
· il depuratore consortile di Carovigno (Brindisi) secondo il piano di tutela delle acque della regione Puglia, deve depurare i reflui degli agglomerati di Carovigno, San Vito dei Normanni, San Michele Salentino e marine, prevedendo come recettore finale il Mar Adriatico, con scarico in condotta sottomarina;
· con nota del 19 settembre 2014 prot. n. 89903 l'Acquedotto di Puglia s.p.a. ha comunicato che a decorrere dal 22 settembre 2014 avranno inizio le operazioni di avvio all'esercizio dei collettori fognari quindi del successivo scarico.

Considerato che
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· l'AQP s.p.a., in data 16 febbraio 2011 presentava una istanza alla Regione Puglia tesa al rilascio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue del depuratore di Carovigno, nel «Canale Reale» ossia un corso d'acqua che sfocia nella zona «A» dell'Area Marina Protetta di «Torre Guaceto»;

· l'autorizzazione concessa dal predetto Ente il 23 novembre 2012 per l'esercizio provvisorio di 12 mesi, nonostante l'iter procedimentale, fosse carente della Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) prescritto dalla provincia di Brindisi in sede di conferenza di servizi;

· l'autorizzazione è stato oggetto di un contenzioso amministrativo (TAR e Tribunale delle Acque di Roma) promosso dal Consorzio di gestione di Torre Guaceto a seguito del quale la regione Puglia e l'AQP s.p.a. assumevano l'impegno di non attivare lo scarico nelle more di ulteriori approfondimenti;

· l'AQP s.p.a. in data 21 febbraio 2014, presentava alla regione Puglia nuova istanza per l'autorizzazione temporanea allo scarico del nuovo depuratore consortile di Carovigno, nel Canale Reale.

· la Regione Puglia con nota dirigenziale n. 075/DIR/2014/000136 del 2 settembre 2014 ha rilasciato all'AQP s.p.a. l'autorizzazione annuale all'esercizio dello scarico provvisorio del depuratore nel «Canale Reale» nelle more della realizzazione del prolungamento della condotta sottomarina e della sua entrata in funzione onde permettere lo scarico dei reflui;

· è stata avviata la procedura d'infrazione 2014/2059 per il mancato rispetto della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane;

· il Consorzio di gestione dell'area marina Protetta di Torre Guaceto informava il Ministero dell'ambiente circa gli accadimenti in corso e promuoveva ulteriore contenzioso presso il TAR competente che negava la sospensiva degli effetti prodotti dagli atti impugnati;

· in relazione alle gravi ripercussioni in materia ambientale che tale iniziativa avrebbe potuto causare, anche in relazione ai vincoli cui l'area interessata è sottoposta in qualità di Sito di Interesse Comunitario «Torre Guaceto — Macchia San Giovanni», il Ministero dell'ambiente richiedeva alla Regione Puglia una dettagliata informativa sul rilascio dell'autorizzazione allo scarico presso il «Canale Reale», rilevando che il provvedimento concesso, peraltro già attivo, era privo della Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) e, verosimilmente, in contrasto, con quanto disposto dal decreto ministeriale 4 dicembre 1991, istitutivo dell'Area marina protetta «Torre Guaceto» che vieta espressamente «l'alterazione con qualsiasi mezzo, diretta o indiretta, dell'ambiente geofisico e delle caratteristiche chimiche e biologiche delle acque, nonché la discarica di rifiuti solidi o liquidi e in genere l'immissione di qualsiasi sostanza che possa modificare, anche transitoriamente, le caratteristiche dell'ambiente marino» (articolo 4, comma 1, del decreto istitutivo);

· la Regione Puglia, con nota del 16 ottobre scorso, chiariva che l'autorizzazione provvisoria concessa, costituiva l'unica alternativa possibile, tenuto conto della procedura d'infrazione n. 2004/20/34 sulla Direttiva acque che, peraltro, ha già visto la condanna dell'Italia per violazione delle norme sugli scarichi in aree normali (causa C565/10);

· in data 27/10/2014 si teneva un tavolo tecnico in cui partecipavano Regione Puglia, AQP ed il consorzio di gestione dell'area marina protetta di Torre Guaceto indirizzato ad individuare le azioni utili a garantire la salvaguardia dell'area marina in oggetto ed un cronoprogramma per eseguire quanto necessario, ed in particolare prevedeva la costruzione di un sistema disperdente "trincee drenanti", con costi a carico di AQP, entro i tre mesi successivi l'ottenimento delle autorizzazioni necessarie;

· in data 17/01/2015 veniva depositato presso la Procura della Repubblica di Brindisi un esposto nei confronti dell'allora Presidente della Regione Puglia Nichi Vendola, del dott. Luca

3

Limongelli, dirigente del Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia e dei tecnici di AQP s.p.a. che, pur in mancanza della VIA, avevano dato seguito allo scarico provvisorio nel «Canale Reale» delle acque reflue effluenti dal depuratore di Carovigno.

Preso atto che

· il giorno 1 settembre 2015 scadrà l'autorizzazione per lo scarico provvisorio nel «Canale Reale» delle acque reflue effluenti dal depuratore di Carovigno (Brindisi);

· non è stato ampiamente rispettato il crono-programma concordato in data 27/10/2014 che prevedeva la realizzazione, entro la primavera del 2015, delle trincee drenanti utili a mettere al riparo la Riserva da eventuali danni legati al funzionamento dell'impianto nelle more della costruzione della prevista condotta sottomarina;

· il rinnovo dell'autorizzazione da parte della Regione Puglia, senza aver completato prima la realizzazione delle trincee drenanti e della condotta sottomarina a servizio del depuratore consortile di Carovigno, continuerebbe a minare in modo estremamente negativo l'intero sistema di biodiversità dell'area marina;

· lo scarico in zona «A» dell'Area Marina Protetta di «Torre Guaceto» viene perpetrato da quasi un anno e che ad oggi risulta impossibile quantificare i danni ambientali, economici e d'immagine che la Riserva ha subito e se e quanto tempo ci vorrà per ristabilire l'equilibrio naturale interrotto.

Interroga la Giunta e l'Assessore competente per sapere

· se siano a conoscenza dei fatti sopra espressi e quali iniziative intendano intraprendere nel breve, medio e lungo termine, per fermare gli scarichi e porre fine al disastro ambientale di cui è vittima la Riserva Naturale di Torre Guaceto da ormai 12 mesi;

· se ritengano opportuno non rinnovare l'autorizzazione provvisoria per lo scarico provvisorio nel «Canale Reale» delle acque reflue effluenti dal depuratore di Carovigno (Brindisi);

· se intendano intraprendere azioni tese all'accertamento dei danni subiti nella Riserva e delle

relative responsabilità anche dal punto di vista penale e civile.

Bari, 21/08/2015

I Consiglieri Regionali

Gianluca Bozzetti Viviana Guarini Grazia Di Bari Cristian Casili

